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13 Ombre
di Claudio Franchino

 Come è nata l’idea di 13 ombre? Beh, naturalmente leggendo la filastrocca di
“Dieci piccoli indiani” di  Agatha Christie, quel bellissimo e intrigante romanzo
poliziesco dove un gruppo di personaggi, apparentemente estranei tra loro, si
ritrova invitato su di un’isola sperduta, facendo uno per uno una brutta fine. Ad
opera di chi? Non posso dirvelo… Dieci piccoli indiani è un capolavoro del gene-
re “enigma della camera chiusa” ossia “quella varietà di romanzo o racconto
poliziesco, nella quale l’indagine si svolge intorno a un delitto compiuto in cir-
costanze apparentemente impossibili come quello scoperto in una camera chiu-
sa dall’interno” (Wikipedia). Uno tra i primi racconti di questo genere è comu-
nemente ritenuto “I delitti della Rue Morgue (1841)” di Edgar Allan Poe, a
seguire tutta una serie di scritti più o meno fortunati, prodotti dalla fervida
immaginazione dei più svariati giallisti, chi più famoso chi meno. Altra grande
opera della Christie che ha ispirato 13 ombre è indubbiamente Trappola per
topi, dove un gruppo di ospiti di un albergo si ritrovano isolati a causa di una
tormenta di neve, in balia di uno psicopatico assassino. Un mix di suspense e
investigazione, dove ci si chiede fino all’ultimo, chi sarà la prossima vittima e
chi è il vero assassino?  E così ho deciso di scrivere un fumetto horror/western
che si ispirasse in parte a questi due capolavori, ma senza pretese di eguagliarli,
solo come un gioco grottesco, un modo di omaggiare un genere tanto interes-
sante. E cosa c’è di più chiuso che non un albergo isolato, in cui nessuno può
uscire, né entrare, mentre fuori creature selvagge vigilano e sono pronte a sbra-
nare il prossimo. In questo caso 13 personaggi, forse unici sopravissuti, appa-
rentemente capitati lì per caso. Uomini e donne il cui destino è stato beffardo,
catapultandoli in una realtà anomala. Gente che preferirebbe stare da un’altra
parte, e non avere a che fare nulla col proprio prossimo, ma aimè si trova co-
stretta a condividere lo stesso spazio vitale. Personaggi ricavati ispirandomi ai
vari cliché sia western sia letterari: l’eroe tutto d’un pezzo, il reduce, la coppia
di giovani sposi un po’ mal assortiti, l’eroe beffardo e rubacuori, le femmine
coraggiose e belle, l’indiano/compagno fedele, il prete ubriacone, le povere
orfanelle, la fanciulla sofferente e la madre malata. Eppure nessuno è come
sembra, tutti nascondono un grave segreto, una doppia verità, che si dipana
lungo la storia, seguendo lo svolgersi della filastrocca,  come un filo srotolato,
fino all’enigmatico finale. La storia ha due timbri stilistici, la prima parte, più
tradizionale, con le precise matite di Roberto Pomioli e le mie chine nette, ad
introdurre i vari personaggi e la loro psicologia. La seconda parte più grottesca,
sognate, un incubo che prende corpo, e si snoda nelle forme tragiche, figlie
della mano di Lorenzo Vergari, che col suo tratto impreziosisce il finale onirico.
Due stili che ben accompagnano il lettore in questo horror intriso di magia
Hopi, dove  tutto è illusione, come illusione sono le storie che si leggono e si
scrivono. C’è una logica nel finale, forse sì, forse no, ad ognuno il compito di
coglierla. La morte porta morte. E i ricordi sono duri a sparire...
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1864 - Durante la Guerra di Secessione Americana, tre-
dici persone si ritrovano bloccate in un vecchio albergo,
mentre un'oscura presenza li minaccia di morte, metten-
done alla prova il coraggio: il Male non è solo fuori la
casa, si nasconde anche dentro le mura, forse tra gli stessi
occupanti dell'albergo. Una lotta per la sopravvivenza dove
nessuno è veramente ciò che sembra e forse nemmeno
tanto innocente. Nuova prova d'autore di Claudio
Franchino che questa volta si cimenta con un thriller-
western dal gusto decisamente horror. Ai disegni Rober-
to Pomioli e Lorenzo Vergari.
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